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Respinto il piano per 7 miliardi 

Palazzo Chigi 
«boccia» la 
Regione per 
PAnno Santo 

il ministro Fabbri, socialista: «Pressoché 
inesistenti i controlli» - Una nota della giunta 

Sulla incapacità di governo dell'attuale giunta regionale gli 
e empi che si possono fare sono Untissimi l'ultimo, il finanzia
mento «amiche\oIe» ed esclusivo a sedici cooperative agricole 
IVI a anche a livello legislativo gli esempi di estrema disinvoltura, 
ìt^sufficienza e leggerezza non mancano. La giunta aveva deciso 
con una legge di concedere ad enti pubblici e privati contributi 

{ter sette miliardi in occasione dell'Anno Santo Ieri, giudicando
li un guazzabuglio legislativo il Consiglio dei ministri su propo

si a del ministro per gli affari regionali, il socialista Fabbri ha 
bocciato il provvediemnto regionale II ministro Fabbri, lascìan-
do Palazzo Chigi, ha dichiarato di non essere insensibile ai pro
blemi che l'Anno Santo crea alla capitale Ma l'ammontare della 
«iiicsa, il sistema di erogazione e la pretsocché inesistenza di 
controlli — ha detto Fabbri — hanno reso purtroppo inevitabile 
hi bocciatura del provvedimento 

E così mentre il governo ha negato al Comune qualsiasi con
ti ibuto straordinario per affrontare le spese dell'Anno Santo, 
oja — dopo 11 giudizio negativo sempre del governo — manche
ranno anche i fondi regionali I sette miliardi che la Regione 
a i/e va stanziato dovevano servire per attività promozionali in 
emmpo turistico culturale e religioso 

Tra l'altro, doveva essere realizzata una pubblicazione poli
glotta a grande tiratura contenente tutta una sene di notizie 
utili per ti turista su Roma e sul territorio regionale; un centro 
ri clonale permanente per l'informazione. Una parte di quei 
miliardi, inoltre, sarebbe stata spesa per potenziare il servizio di 
guardia medica e il parco ambulanze. 

Sulla questione è intervenuta con una nota la presidenza della 
n gione Dopo aver sostenuto che da un po' di tempo lo sport 
pi eferito del ministro Fabbri sembra essere quello di bersagliare 
I provvedimenti della Regione la nota, riguardo al controlli, 
aggiunge che per tutto le spese erano comunque previste specifi
che delibera soggette all'approvazione della commissione di con
ti olio, presieduta dal commissario di governo 

Messaggio 
del 

Comune 
agli 

operai 
in lotta 

peri 
contratti 

Alla manifestazione di ieri a 
Tonno indetta dalla Federa
zione lavoratori metalmecca
nici la giunta capitolina ha 
fatto sentire la sua presenza 
con un documento che è stato 
letto nel corso della manife
stazione «Molti di voi proven-
f;onoda Roma e con affetto sa
ldale Il ha salutati, ben sapen

do che la vostra battaglia toc
ca da vicino il presente ed il 
futuro di una citta che vuole 
essere più ordinata e civile 
perche più umana e più giu
sta Fino a che i diritti di tanta 
parte del mondo del lavoro 
non saranno rispettati, fino a 
che si continuerà a disattende
re patti liberamente sotto
scritti, l'intera citta non potrà 
non sentirsi pienamente coin
volta e non potrà non recla
mare, con i suoi lavoratori la 
conclusione rapida e positiva 
della trattativa per il rinnovo 
dei contratti Siamo con 1 me
talmeccanici — continua il 
documento — in lotta perché 
la protervia e l'irresponsabili-
là finora manifestate da alcu
ni settori del padronato ceda
no Il posto al prevalere di o-
rìentamenti generali impron
tati a senso d? responsabilità e 
al rispetto del diritti conqui
stati con le vostre lotte». 

Ottomila 
anziani 
romani 

ai 
soggiorni 

estivi 
(20 mila 

domande) 

Da giugno ad ottobre otto
mila anziani parteciperanno 
ai soggiorni estivi organizzati 
dal Comune La vacanza dure
rà 14 giorni e si potrà scegliere 
tra località montane come An
dato o marittime come Terra-
sini. Rodi Garghanico e Mila
no Marittima Ogni parteci
pante contribuirà al paga* 
mento delle spese con un ver
samento che oscilla dal 15 al 
50%, secondo 11 livello di red
dito. Al soggiorni prenderan
no parte anche mille anziani 
the avendo un reddito supe
riore agli atto milioni, paghe-
tanno da soli l'Intel» <nw4a. 
Quest'ampia parteelaailins 
non è però ancora «deguata 
alle richieste che, per quest' 
anno, sono state circa venti* 
mila; i tagli governativi al bi
lanci degli enti locali hanno 
impedito l'accoglimento di un 
numero superiore di doman
de. 

Si è cercato comunque di 
migliorare il livello qualitati
vo del servizi scegliendo mi* 
gliori strutture alberghiere» 
preparando con un adegualo 
corso di formazione professio
nale I dipendenti incaricati « 
accompagnare gli anziani. 

Intervista con l'assessore Aymonino 
i e concluso 1) convegno 

l e città del mondo», organi*» 
aio dalla cooperativa AAM e 

dall'assessorato al Centro sto
rico. È il momento per fare 
con l'assessore Carlo Aymoni
no un bilancio del lavori con I 
più Importanti nomi dell'ar
chitettura internazionale, E 
ambo per parlare del proble
mi urbani di Roma. Concreta
mente, cosa può aver signifi
cato per Roma confrontarsi 
con Parigi, Londra, New York, 
Madrid, Berlino e tante altre 
città europee? 

Tutte le iniziative della coo
perativa AAM e fon» anche la 
prossima di luglio su «Consulto 
su Roma* hanno in comune, co-

5te carattere peculiare, quello 
i aprire alla discussione dei 

problemi, di funzionare da 
•provocazione* Così non è un 
caso che si torni • parlare della 
•progettazione di qualità*, un 
tema che era scomparso da 
tempo dal dibattito politico-ur-
banlttlco Ora è possibile riaf
frontarlo. grazie anche al con
fronto tra le capitali e Roma. 
Su questa strada lavoreremo 
ancora Si può dire ancora una 
cosa del convegno,, che è emersa 
con forza 1 attenzione de) mon
do della cultura internazionale 
Eer Roma è assai grande V 

anno dimostrato le personali
tà arrivate qui 

Tra quali delle città -pre
sentato» al convegno vedi 
maggiori affinità con Roma* 

Il mito delle similitudini tra 
Roma e Parigi e stato decisa
mente sfatato, tant'è che anche 
l'idea di «ripetei** qui alcune 
esperienze d'oltralpe, penso al 
Beaubourg, si è dimostrata del 
tutto incongrua Invece, altri 
«mogli accostamenti possibili. 
Tre Atene e Roma, tra Madrid 
e Roma Con la capitale della 
Grecia, per il rapporto che esì
ste Il tra archeologia e città e da 
cui possiamo trarre dei suggeri
menti ne) momento in cui an
diamo a attuare il progetto Fo
ri Con la capitale spainola per 
la similarità del problemi di 
traffico e del rapporto tra cen
tro e periferia 

Richard PlunUt, che Inse-

Sna alla Columbia University 
I New York, ha denunciato la 

bassa qualità della pianifi
cazione urbana In America. 
Come architetto cosa ne pen
si? 

Pur conoscendo poco tali 
realti, posso dire che i mecca
nismi di strutturatone delle 
città usati In America, sono 
talmente schematici e semplici 
da impedire il controllo finale 
Tuttavia questo ha il suo van
taggio l'estrema celerità con 
cui si passa dall'idea di un edi
fìcio alla sua «lutazione, in un 
anno e mezzo, infatti, si può i 
dea» e costruire perfido un 
grattacielo E l'anima empirica 
tipicamente anglosassone che 
prevale in loro Noi invece ab
biamo esattamente il problema 
contrario Preoccupati del ri
sultato finale, spesso non an
diamo nemmeno al dt là dell'i-

« Roma per 
il governo? 
Una colonia, 

come Calcutta 
por gli inglesi» 
Bilanci e previsioni dopo il convegno 

«Le città del mondo» 
Più «vicini» a Madrid e Atene 

dea di un progetto 
Ludovico Quaronl lancia al

larme per lo stato del piano re
golatore di Roma, accusando 
gli urbanisti di avere paura di 
confrontarsi con esso e gli am
ministratori pubblici dfinsen-
sibilila per tale strumento. È 
vero? 

Il problema della utilizzazio
ne o meno del piano regolatore 
e un problema rontano.ma an 
che di tante altre città E esplo
so con l'estendersi delle ammi
nistrazioni di sinistra nessuno 
ha aperto la questione della Va 
riante Generate, e non so quan
to coscientemente C'è però 
forse da affrontare i) problema 
della verifica teorica di queste 
esperienze A Roma il piano re
golatore Io si e accettato come 
maglia indicativa generale, non 
come una struttura fissa, tutta 
da rispettare Prendiamo 1 e-
sempio della direzionalità sul

la carta c'era un reale aovrsdi-
mensionamento dei progetto — 
che io stesso nel '62, quando e 
comparso, ho difeso proprio 
perché dopo cent'anni era l'u
nico disegno alternativo per 
Roma — che al momento della 
verifica pratica si è nell'impos
sibilità di realizzare cosi com'è 
E talmente impegnativo, infat
ti, che richiederebbe un'enor
me volontà politica per attuar
lo, una volontà che non può non 
esaere principalmente del go 
verno 

Ma il mancato rispetto del 
piano regolatore porta a situa
zioni assurde e paradossali, di 
confusioni di ruoli inaccetta
bili, come quella creata dal 
quesito dove costruire l'Audi
torium La Regione e alcune 
forze politiche e culturali si so
no arrogate 11 diritto di decide
re in merito o per lo meno di 
influenzare Tunica istituzione 

Dibattito con Nicolini, Rossi Doria e Corvisieri 
SI pari» di sport alla festa 

dell'Unità di Piazza Conca 
d'Oro Nel campo per il cal
cetto ma anche per 11 patti
naggio. ricavato nel bel mez
zo del giardini, l'assessore al
io sport Bernardo Rossi Do
na, Sllverlo Corvisieri e Re
nato Nlcollnl sono seduti tra 
un centinaio di persone che 
tino a qualche minuto prima 
tifavano accaldate al margi
ni del campo 

Il dibattito è stato fatto 
slittare di una mezz'ora, per 
consentire al giocatori di fi
nire la loro partita Tra le I-
nlzlatlve più seguite del fe
stival c'è Infatti proprio 11 
torneo di calcetto tra le squa
dre del quartiere Solo l'AB-
CI-UISP con I suol 33 circoli 
sportivi aggrega nella IV cir
coscrizione più di 2 mila per
sone a cui vanno aggiunte 
quelle (altrettante) del club 
privati Insomma è proprio 
la zona «giusta» per parlare 
della «fame» di sport nata in 
questi ultimi anni a Roma 

Apre 11 dibattito Bernardo 
Rossi Dona e In poche battu
te arriva al cuore della que
stione In questi sette anni di 
amministrazione di sinistra 
si è fatto parecchio per dare 
alla città le strutture di cui 
aveva bisogno, In confronto 
alle giunte passate si sono 
fatti passi da gigante ma i 
problemi certo non sono 
scomparsi del tutto Anzi, 
forse proprio perché oggi so
no molti di più quelli che 

«Portaerei? 
no grazie: 
campi di 
calcio» 

possono •permettersi* qual
che ora di relax in palestra, 
nel campi d) calcio, in pisci
na si avvertono con più forza 
anche le carenze delta rete 
sportiva cittadina 

Qualche esemplo? Per 
cambiare una lampadina 
fulminata o per aggiustare 
uno spogliatolo guasto biso
gna rivolgersi all'assessora
to una perdita di tempo e di 
energie inutile Per ovviare a 
questo inconveniente è stato 
deciso di organizzare in ogni 
circoscrizione un comitato di 
gestione degli Impianti spor
tivi che abbia l'autonomia 
suftteente per affrontare di
rettamente tutti 1 problemi 
del quartiere Ancora ci so
no decine di associazioni 
sportive private che hanno 
accumulato capacità ed e-
sperlenze perché non cerca
re anche con loro una forma 
di collaborazione? 

L'Idea place anche a Ren a-
to Nlcollnl tCome assessore 
allo sport — (lo è stato prima 

che il suo assessorato fosse 
scorporato) — lo non sono 
stato molto bravo, se dovessi 
darmi un voto non credo che 
andrei oltre il 5 e mezzo Ma 
la colpa, forse non è stata 
tutta mia, mentre per la cul
tura ho trovato decine di 
gruppi, di giovani, di asso
ciazioni che mi chiesero alu
to per realizzare un progetto, 
gli sportivi invece non si so
no fatti vivi La politica, le 
amministrazioni Invece ser
vono proprio a questo a dar 
vita ad un'Idea che è di tutti l 
cittadini, a permettere che 1 
"sogni" della gente diventi
no una realtà» 

C'è anche un problema ge
nerale, che viene fuori da 
tutti gli interventi II gover
no centrale crede che lo 
sport, le richieste che riguar
dano la qualità della vita sia
no «superflue* e tagliando I 
fondi alla giunta ha costret
to 11 Comune a scegliere tra 
una fogna e un campo spor
tivo Cosi alcuni degli obiet
tivi che erano prioritari sono 
rimasti Incompiuti «Il voto 
del 26 giugno — ricorda Nl
collnl — dovrà servire anche 
a dire no al progetto di falsa 
austerità che la DC sta sban
dierando! si sente una bat
tuta dal fondo della platea 
«Giusto Quanti campi spor
tivi si possono costruire con 
Il denaro che serve per una 
portaerei'» 

c. eh. 

I« gittimato a farlo, il Comune 
Questo e vero Ed è un pro

blema che va risolto Io spero, 
o munque, che in questa legi
slatura possano essere sistema 
te le grosse questioni legate al 
p ano regolatore e che sono an
core: in ballo le nuove aree 
•167* per riorganizzare e com-
p ittare quelle situazioni di a 
b isivismo risolte dalla passata 
legislatura, la direzionalità, la 
riorganizzazione di Testacelo 
eii Esquilino, la questione dei 
Fon 

I Fori, osservava ancora 
Quaronl, sono l'oggetto di un 

Ei «getto nato senza il contri-
uto, l'intervento degli archi

le Iti, e che per questo nasce 
monco. 

E una constatazione vera Fi
nora però si e fatto un lavoro 
«firme, in soli quattordici me-

segnando quelli che sono i 
pi oblerai generali per il proget
to Ora però vogliamo l'inter-
vi nto degli architetti, che e in
dispensabile Un fatto nuovo, 
in questa direzione, sono 17 mi
liardi stanziati dal bilancio co 
manale per tutti gli interventi 
di progettazione negli assesso
re ti urbanistica e centro stori
co Comunque, il progetto del 
Fun non potrà essere risolto da 
una sola personalità, proprio 
pi rché è il più vasto e impor 
tante campo di intervento al 
ci ondo per la progettazione ar
chitettonica e la scienza urba-

Cosa vuol dire per te lo slo
gan di Roma capitale? 

La città, anche se a volte in 
forme un po' distorte, è più ca
pitale di quanto noi stessi inv 
magimamo. Pensiamo anche 
soltanto ad un aspetto «folklo-
nutico* come la festa per lo scu
di tto giallorosso lo ha festeg
giato una città avanzata, matu 
re, non ho difficoltà a dirlo, 
nemmeno io che sono laziale O 
pi nsiamo, ancora, all'esperien
za del Tridente che, pur con i 
suoi difetti, con le cose da rive 
dite, ha svelato la possibilità di 
vivere in maniera diversa il 
centro storico, appunto come 
altre grandi capitoli Di fronte 
a questo noi amministratori ci 
riveliamo ancora troppo «timi
di» Non pensiamo che per rea-
lu-zare compiutamente grandi 
idee ci si può rivolgere anche a 
forze esterne, penso alla CEE 
ptriFon 

Al governo eentrale è Im
possibile rivolgersi, perche 
completamente assente Mala 
sua miopia in cosa vi ostacola? 

I ritardi del governo sono e-
ncrmi perché ha una visione di 
Roma come capitale tempora 
nea dello Stato E indifferente 
ai ruolo che potrebbe svolgere, 
alle sue prospettive di sviluppo 

Diresti che ha una visione 
coloniale della città 

Esattamente, come gli ingle
si i Calcutta Così quand'anche 
spende, spende male, senza 
nessun coordinamento con noi 

Rosanna Lampugnani 

Dopo il clamore 
dell'inchiesta 
giudiziaria 
sugli scavi 
abusivi 
il problema 
della difesa 
del Tevere 
resta dram
maticamente 
attuale 

Una draga all'assalto dal Tevere 

Draghe ferme a valle di Piazzano 
Il saccheggio si sposta a nord 
Il sostituto procuratore della Repubblica dott. Davide lori, 

al quale è affidata l'inchiesta sugli scavi abusivi nel Tevere, 
ha fatto sequestrare dal carabinieri di Monterotondo gli Im-

6tanti della «Romana Calcestruzzi SpA», di cui sono titolari 
rcole Bianchi e il nipote Ezio Colaf iglt OH Impianti si trova

no al chilometro 33 della via Salarla, nel comune di Moatell-
brettl. Ma nel tratto nord, la ghiaia continua a sparire, In
goiata dal grandi camion delle ditte. Almeno una trentina di 
Imprese, cacciate* negli anni passati dall'alveo del fiume tra 
Nazzaro e 11 mare, lavorano Incuranti e Indisturbate Come se 
I prelievi di sabbia fossero meno dannosi in un tratto, invece 
che in un altro Del resto, Il famoso «plano stralcio* per le 
attività estrattive nel fiume deve ancora essere approvato E 
fin d'ora i dubbi sul progetti ordinati al tecnici non mancano, 
soprattutto perché sembrano sorvolare qualsiasi vincolo pae
saggistico, «trasferendo» le future concessioni dall'alveo alle 
zone cosiddette alluvionali, subito a ridosso degli argini 

Un giro In barca sulle rive del Tevere può essere istruttivo 
per rendersi conto degli sventramenti A parte le pale che 
pescano direttamente In acqua, 1 bordi del fiume, alti anche 
dieci metri, sembrano fette di dolce smozzicato Tutto questo, 
mentre si scopre che gli stessi Ispettori dell'Ufficio speciale 
Tevere de) Genio civile erano in combutta con le ditte. Gli 
arresti dei giorni scorsi mettono a nudo una parte dell'appa
rato di corruzione, funzionari che annunciano le Ispezioni il 
giorno prima di partire con la barchetta per quella che diven

ga una semplice gita sul fiume, funzionari che segnano nel 
registri 1 «verbali di sopralluogo* mal effettuati, funzionari 
infine che lavorano per conto delle Imprese, come sembra 
aver fatto almeno uno degli Imputati, l'Ingegner Fronteddu 
Ma un altro capitolo ancora tutto da scoprire — sempre a 
proposito dei responsabili del Genio civile — è quello dei 
collaudi L'Italia e l'unico paese a prevedere questo particola
re Istituto, una sorta di «prova tecnica* finale per gli impianti 
II più delle volte ti personale del collaudi è Inesperto o «racco
mandato», quando non figura direttamente nel libri paga 
delle ditte E le «mazzette» fioccano 

Ma le vie della «bustarella* sono infinite, e non potevano 
lasciare fuori l'Intero meccanismo delle concessioni SI dice 
che nella cartella delle tasse dell'Ingegnere capo dell'Ufficio 
Tevere, Dall'Oglto, figuri un reddito di oltre 100 milioni an
nui, «leggermente» superiore al suo ordinarlo stipendio mini
steriale «Maseratl turbo», e grosse proprietà Immobiliari non 
sono certo alla portata di lutti 1 suoi pari-grado Eppure, 
questo funzionarlo finito in carcere nel giorniscorsi (per as
sociazione a delinquere, furto, eccetera) tenta di vestire come 
tutti gli altri protagonisti dello scandalo 1 panni del morallz-

Pateclperanno cantanti, artisti, candidati 

Roberto Benigni Nana Roberto Vecchioni 

Festa della pace al Pincio 
giovedì 16 con Berlinguer 

zatore Proprio pochi giorni prima di finire In manette per 
aver permesso l'escavazlone non autorizzata sul Tevere — In 
data 2 maggio — ha avuto la faccia tosta di denunciare al 
carabinieridt Roma Lido un gruppo di baraccati, accusati di 
aver «rubato* ben 7 metri cubi di ghiaia e sabbia nella zona 
dell'Idroscalo Tutto questo mentre la Central Beton, collega
ta alla Romana Calcestruzzi e ad altre aziende del settore, 
depredava tranquillamente migliala e migliala di metri cubi 
su chilometri di fiume. 

Di tutto questo è fondamentalmente respondablle 11 mini
stero del Lavori Pubblici, che ha competenza sulle escavazlo-
nl del corsi d'acqua. Ma fu anche la Regione Lazio — nono
stante il parere negativo della commissione ministeriale — a 
decidere la proroga delle concessioni fino al 31 dicembre 1962 
di alcune concessioni. L'ex assessore al lavori pubblici Pallot-
tini In una lettera assicura che «la Regione non ha mal dato 
neanche pareri In merito* E Infatti la proroga è stata solleci
tata probabilmente dal suo successore, onorevole Ponti, In 
accordo altrettanto probabilmente con la presidenza della 
giunta, immutata sia durante la coalizione di sinistra, che 

urante quella di centro-sinistra. 
Il consigliere Pallottlnl precisa anche che l'Incarico per 

redarre il piano delle attività estrattive venne affidato nell'ilo, 

?uand'era assessore un comunista Ma affidare un plano non 
«immorale», mentre la sua attuale travagliata realizzazione 

rasenta lo scandalo. Maliziosamente sottolinea ancora Pal
lottlnl tra 1 tecnici dell'università incaricati c'è un «uomo di 
rilevante valore scientifico e di nota fede comunista*. E con 
questo? Non conosciamo la posizione di questo specialista, 
ma qualunque sia esiste la libertà di criticare e denunciare, 
Pallottlnl, ad esemplo, non spiega nella lettera come andò a 
finire la riunione durante la quale le ditte autorizzate confes
sarono candidamente di aver prelevato, negli anni passati, 
ben due milioni dt metri cubi di materiale dal Tevere, nono
stante le concessioni fossero fissate al tetto di 110 mila metri 
cubi Non è vero che l'ex assessore rimase imperturbabile? E 
allora perche non denunciò l'abuso agli organi competenti? 

Troppe cose devono ancora essere chiarite in questo vero e 
propria scandalo delle cave, mentre le autorità giudiziarie 
sono costrette ad occuparsi di piccole «fette* del colossale 
affare che si chiama furto dei territorio, con 10 milioni di 
metri cubi l'anno sottratti alle difese degli argini e delle coste 
laziali Le proposte del sindaco Vetere per un rigoroso con
trollo da parte delle Istituzioni e del cittadini è già un segnale 
Importante, ed 11 Comune sarà parte civile nel processo con
tro gli speculatori Ma In troppi sembrano maldisposti alta 
collaborazione 

Raimondo Bultrfni 

Si svolge il 16 prossimo al Pincio una festa-
ln< ontro con politici, artisti, intellettuali Par-
tei ipcra il compagno Enrico Berlinguer, insie
mi- al sindaco Vetere, Corvisieri, Giovannino 
Crucianclli, IU vai oli, Gloria Buffo, della FGCl 
nazionale e Natalia Ginzburg 

Sara un'occasione per discutere con gli intel
lettuali candidati nelle liste comuniste e per 
ascoltare Nomadi, Il Banco, Roberto Vecchio
ni Nada, Luca Barbarossa e Roberto Benigni 
L'incontro — che si svolgerà a cominciare dalle 
ore 18 30 — avrà come tema la pace 

Musica 

Si e concluso presso l'Ac
cademia di Ungheria — con 
la sua costante attività ha 
un suo ruolo ormai nel traf
fico culturale di Via Giulia 
— Il ciclo di concerti *I1 
timbro italiano della Scuo
la ungherese». Articolata in 
due puntate, l'iniziativa 
mira a rilevare l'incidenza 
della scuola di Gloria Lanni 
— musicista e interprete 
Internazionale apprezzata 
— nella fisionomia di una 
scuola ungherese che riuni
sca, organicamente, i nomi 
isolati di Liszt, Kodély e 
Bartòk 

Le musiche dei tre com
positori, straordinariamen
te interpretate da sei giova
ni pianisti (allievi dt Gloria 
Lanni), hanno sospinto il 
«tema* dei due concerti in 
una emozionante sene di 
'variazioni» coinvolgenti 1' 
essenza stessa dei concerti
sti 

La pianista Anno Grossi, 
che aveva •barbaricamen
te» realizzato il Bartòk del
l'* Allegro barbaro», è passa-
ta con intima e sofferta 
bra vura alle più esili ed eie-
ganti trame della 'Rapso
dia* n 11, di Liszt 

Fabrizio Menicoccl, mu
sicista intensamente impe-

Sei nuovi 
pianisti 
in cerca 

di Bartòk 
guato (dirige un coro, suo
na In Duo. e docente di 
Conservatorio, studia com
posizione), ha dato un pre
zioso contributo alle finali
tà del concerto, spaziando 
luminosamente nelle •Otto 
Improvvisazioni* op. 20, dì 
Bartòk, e conferendo al 
•San Francesco di Paola 
che cammina sulle onde*, 
di Liszt, plasticità e nobiltà 
di suono pressoché inedite. 

Flavio Manganaro, anco
ra /ontano dal diploma, ma 
già ben vicino ai problemi 
della musica, ha mirabil
mente interpretato 11 •So
netto n 123 del Petrarca*, 
di Liszt, scavando nel mon
do armonico llsztlano con 
una tensione persino In
quietante, cui ha aggiunto 
11 segno di un miracoloso 
guizzo fantastico, atfron-

Coordinamento 
candidati 

della Sinistra 
Indipendente 
Si è costituito II Coordina

mento elettorale per appog
giare sul plano politico e or
ganizzativo l candidati ro
mani della Sinistra Indipen
dente Lo ha annunciato 11 
senatore Adriano Ossicini, 
precisando che l'Iniziativa e 
nata su proposta del .Grup
po del Dieci., formato da gio
vani dell'area comunista, 
non Iscritti In pratica II 
Coordinamento sosterrà le I-
nizlatlve politiche, garan
tendo una rete organizzativa 
adeguata per la campagna e» 
letterale del senatore Ossici
ni e dell'onorevole Carla Ra-
valoll, Intorno al grandi temi 
della qualità della vita, della 
salute, servisi sociali, disoc
cupazione Chi è Interessato 
a collaborare può chiamare 
Decllch e Belslto al numeri 
6541924 e 6968692. • Oggi al
le 18,30 presso 11 •CIPU. di 
via Principe Umberto 8» 
conferenza di Evaldo Caval
laro, del Centro Italiano di 
Psicodinamica e Ipnosi ap
plicata. 

Impedito un 
incontro al PCI 

nel cantiere 
della SOGENE 

Un atto grave ha turbato lo 
«volgimento della campagna e-
lettocele nella giornata di ieri. 
Come ogni porno, molti tono 
statigli incontri di candidati 
del PCI mi poeti di lavoro, nel
le mense e nei cantieri Ma ieri, 
il capocantiere della SOGENE, 
a Ponte Salano, ha Impedito ad 
Omello Colasanti — responsa
bile per gli edili della federa-
none comunista romana * di 
evolgere un incontro previsto 
con i lavoratori del untisi*. 
«Un episodio isolato, ma grave 
lo stesso» è detto in una nota 
della Federazione romana del 
PCI che invita i lavoratori a vi-

f;ilaie contro chiunque voglia 
ar deteriorare il clima di que

sta campagna elettorale 
• • t 

e> È stata organissata per do
mani dal comitato di u n a del 
PCI della tredicesima circo
scrizione una iniziativa di pro
paganda e discussione tra I cit
tadini che affolleranno il lito
rale. Diffusione dell'Unita, vo
lantinaggi, Incontri e giornali 
parlati si svolgeranno sulle 
spiagge e nelle strade dt Ostia 
e di Castelporsiano con Gof
fredo Bettini, Giuliano Frasca) 
e Vittorio Parala. 

tando I -Tre Sondò su me
lodie popolari*, dì Bartòk. 

Roberto De Romanls, Il 
più giovane dì tutti, con ar
te e dedizione proprie di un 
pianista scaltrito, si è sba
razzato di ogni sfumatura 
che non fosse connaturata 
ad una essenzialità di suo
no, portando al Bartòk del
la raccolta «Per 1 bambini-
(numeri dal 20al 40) una af
fascinante ricchezza ritmi-
co-timbrica. 

Questi quattro pianisti, 
con l'aggiunta di Fabrizio 
Ventura e Marco Ciccon», 
ascoltati nella prima pun
tata del ciclo, costituiscono 
— diremmo — la vivente 
testimonianza di una scuo
la operante al più alto livel
lo didattico, pedagogico, 
artistico, culturale cui fa 
musica possa mai aspirare. 
Manifestazioni come alia
ste rimettono ordine alla 
confusione delle cose e de) 
valori, aggiungono qualco
sa di più In un mondo che 
sembra accontentarsi sem
pre di qualcosa In meno. 
Segnatevi auestl nomi; li ri
troverete certamente tra 
quelli dei pianisti che con
tano. 

Erasmo Varante 


